
SANTI MARTA,  

MARIA E LAZZARO  
29 luglio  -  Memoria  

 
Nella casa di Betania il Signore Gesù ha sperimentato 
lo spirito di famiglia e l'amicizia di Marta, Maria e 
Lazzaro, e per questo il Vangelo di Giovanni afferma 
che egli li amava. Marta gli offrì generosamente ospi-
talità, Maria ascoltò docilmente le sue parole e Lazza-
ro uscì prontamente dal sepolcro per comando di Co-
lui che ha umiliato la morte. La tradizionale incertez-
za della Chiesa latina circa l’identità di Maria la 
Maddalena a cui Cristo apparve dopo la sua resurre-
zione, la sorella di Marta, la peccatrice a cui il Signo-
re ha rimesso i peccati che decise l’iscrizione della sola 
Marta il 29 luglio nel Calendario Romano, ha trovato 
soluzione in studi e tempi recenti, come attestato 
dall’odierno Martirologio Romano che commemora in 
quello stesso giorno anche Maria e Lazzaro. Inoltre, in alcuni Calendari particolari i tre fratelli sono cele-
brati insieme in tale giorno.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Cf. Lc 10, 38  
 

Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta,  
lo ospitò nella sua casa.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, il tuo Figlio ha chiamato Lazzaro  
dal sepolcro alla vita  
e ha accettato l’ospitalità nella casa di Marta:  
donaci di servirlo fedelmente nei fratelli,  
per essere nutriti con Maria  
dalla meditazione della sua parola.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

O Signore,  
proclamando le meraviglie che hai operato nei tuoi santi,  
umilmente ti preghiamo:  
come ti fu gradita la loro premurosa dedizione d’amore,  
così ti sia accetto il nostro servizio sacerdotale.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cf. Gv ıı, 27  
 

Disse Marta a Gesù: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente,  
colui che viene nel mondo».  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

La comunione al Corpo e al Sangue del tuo Figlio unigenito  
ci liberi, o Signore, dagli affanni delle cose che passano,  
perché, sull’esempio dei santi Marta, Maria e Lazzaro,  
progrediamo sulla terra in un sincero amore per te  
e godiamo senza fine della tua visione nel cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


